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Un bel respiro prima del 
tuffo. 
 

Uno smanettone, un curioso. 
Aggiungo la RAM e cambio il 
disco rigido, provo nuovi 
programmi e spesso reinstallo 
Windows. Da poco meno di dieci 
anni smonto e rimonto il case di 
un PC. La prima volta solo per 
vedere se dentro era come lo 
sfondo del tema “All'interno del 
computer”, poi per aggiungere 
due moduli di memoria SIMM da 
16 MB ciascuno. Windows 95B 
di conseguenza eseguiva molto 
più velocemente il suo codice 
operativo che portava 
irrimediabilmente alla celebre 
schermata blu. I miei ricordi 
partono da qui. La prima CPU 
che ho riavviato brutalmente 
premendo il tasto “Reset” aveva 
le istruzioni MMX. Un Pentium 
MMX. Niente Commodore, 
Amiga o 286. 
Però dieci anni sono sufficienti 
per sentirsi esperti e per non voler 
ricominciare tutto da capo. 
Sembra di non avere più l'età per 
“fare certe cose”, per scoprire 
come si configura la scheda audio 
o come si cambia la risoluzione 
dello schermo. Seguendo questo 
ragionamento un cinquantenne, 
che si è sempre informato tramite 
la carta stampata, non dovrebbe 
“sfogliare” Wikipedia, vedere un 
Tg sul sito della Rai o mandare 
una email. Invece il cinquantenne 
ce la fa. E io prendo un computer 
Mac. Apro il pacco, tolgo il 
polistirolo e lo apro. Si accende e 
vedo Mac OS X. Non c'è il 
“Pannello di controllo”, non c'è 
“Risorse del computer” e 
soprattutto non c'è il menù 
“Start”. Provo a navigare su 
Internet. Collego il cavo e apro il 
programma a corredo: “Safari”.  
Icona a forma di bussola. Durante 
il caricamento del sito una barra 

colorata si riempie gradualmente. 
Essenziale. Cerco qualcosa che 
faccia le veci del “Pannello di 
Controllo” e lo trovo: “Preferenze 
di Sistema”. Interessante. Provo 
le funzionalità di questo computer 
bianco e sottile a forma di 
quadernone. La fotocamera 
funziona. Il microfono pure. 
Collego una Pen Drive alla porta 
USB e compare un'icona sul 
desktop. Comodo. E' il momento 
di provare qualche altro 
programma. Da quando scarico 
software da Internet non ho mai 
visto se c'è anche la versione per 
Mac OS X. Mozilla Firefox, Vlc, 
Msn Messenger, OpenOffice.org. 
Senza contare gli scontati 
QuickTime e iTunes che sono 
forniti dallo stesso produttore del 
computer, la Apple. Soddisfatto. 
Funziona. Il Mac OS X sembra 
carino. Viene il turno di Windows 
XP. Bisogna installare un 
programma multifunzione 
chiamato BootCamp. Il primo 
passo consiste nel partizionare il 
disco rigido. L'interfaccia grafica 
permette di farlo comodamente 
senza sapere che le partizioni sul 
disco in realtà non sono solo due. 
Il secondo passo consiste nel 
riavvio della macchina e 
l'installazione di Windows XP 
procede come da copione, 
invariata da quasi cinque anni. Se 
non si osserva la cornice bianca 
dello schermo, non si nota alcuna 
differenza rispetta a qualsiasi 
altro computer, che sia laptop o 
desktop. Tutto qui. Si, non c'è 
altro. 
 
Ah, ancora una cosa. Il suddetto 
programma BootCamp ha un 
altro pulsante che permette di 
masterizzare un cd di drivers per 
Windows XP. Si tratta di tutti i 
drivers che occorrono per far 
funzionare la webcam iSight 
integrata nella cornice dello 
schermo, la scheda audio con 
ingresso e uscita digitale e 
analogica, la scheda video 
integrata nel chipset Intel e infine 
la necessaria modifica alla mappa 
della tastiera del MacBook. 
 

                   PrimianoC 

La casa: un bisogno 
primario o una sfida 
proibitiva? 
Breve viaggio nel mercato 
immobiliare 
 
“Abitare” è una delle prime 
parole che si incontrano 
sfogliando il dizionario della 
ligua italiana e uno dei primi 
bisogni che l’uomo deve 
soddisfare per vivere. 
All’inizio della propria storia 
l’uomo si accontentava di una 
semplice caverna, oggi esistono 
ville, attici, appartamenti, villette 
unifamiliari, bifamiliari, a 
schiera…Sono state inventate 
tecnologie che permettono di 
“dialogare con la proria 
casa”…non basta trovarci un 
riparo standoci dentro?!? 
Come potrà confermare chiunque 
sia passato attraverso l’esperienza 
dell’acquisto della casa, riuscire a 
possederne una è diventata una 
delle sfide più difficili da 
affrontare nel corso della propria 
vita. 
Ci si trova di fronte a prezzi 
esorbitanti (3.000 euro al 
mq?!?!?! Se va bene…), banche 
che ti guardano storto solo perché 
sei andato a chiedergli dei soldi 
(…ma non è questa la loro 
funzione?) alle quali devi fornire 
garanzie di ogni genere (visto che 
l’ipoteca sull’immobile non 
basta) e dalle quali dipenderai per 
i successivi vent’anni. Quando 
poi inizi a guardarti intorno per 
cercare una casa che ti piaccia 
capisci che l’impresa che stai per 
affrontare è titanica. 
Ti ritrovi a doverti interessare di 
tipologie di mutuo (a tasso fisso, 
a tasso variabile, a tasso variabile, 
ma a rata costante, a tasso 
variabile, ma a rata costante, ma 
con un adeguamento annuale 
all’inflazione). L’Euribor (il tasso 
europeo di riferimento in base al 
quale vengono calcolati gli 
interessi del mutuo) diventa il tuo 
peggior nemico. Speri che 
rimanga basso, che la Banca 
Centrale Europea non alzi i tassi 
(fa sorridere che la BCE alzi 
normalmente i tassi quando 
l’economia tira, quindi ti ritrovi 
egoisticamente a sperare che 



 3 

l’economia non vada troppo bene, 
per il bene della tua piccola 
economia familiare!). 
La trafila pratica, poi, è lunga, 
piena di insidie e ricca di 
personaggi poco raccomandabili. 
Tutto inizia quando ci si stanca di 
pagare affitti pazzeschi “senza 
che poi ti rimanga niente in 
mano” e si pensa “piuttosto con 
quei soldi mi pago un mutuo!”. Ti 
fai due conti in tasca (conti con 
molti zeri), parli con i tuoi, con la 
tua compagna/moglie/fidanzata e, 
se sei fortunato (o incosciente), 
decidi che si può fare.  
A quel punto ti scontri con la dura 
realtà, iniziando a sfogliare i 
giornali di annunci. Migliaia di 
inserzioni, come se l’intera città 
abbia deciso di vendere per 
andare a vivere altrove. Case di 
tutti i tipi “ottimi investimenti”, 
in “posizioni invidiabili”, “di 29 
mq, ma disimpegnate 
ottimamente”, “in contesti 
signorili in pieno centro”… 
Scopri subito che le agenzie 
immobiliari la fanno da padrone. 
Non esistono più privati che 
vendano i propri immobili senza 
affidarsi all’ausilio di questi 
fantomatici “consulenti 
immobiliari”, impegnati, nella 
stragrande maggioranza dei casi, 
a fare gli interessi dei 
venditori…che poi coincidono 
con i loro! 
Ti metti lì a sfogliare i giornali, 
selezioni gli annunci che 
sembrano fare per te, telefoni e 

prendi appuntamento. A questo 
punto è come un salto nel buio: ti 
trovi a vedere tuguri, case senza 
finestre, bilocali con un solo 
locale e appartamenti che non 
hanno mai visto la luce (nel senso 
che dalle finestre mai raggio di 
sole ne ha illuminato le stanze). 

Questi signori, gli agenti 
immobiliari, sono lì che cercano 
di trasformare una stamberga in 
un castello, che ti fanno sembrare 
una passeggiata lavori di 
ristrutturazione che avrebbero 
fatto rabbrividire anche 
Michelangelo! 
Intanto tu vai in giro e vedi case, 
valuti, confronti, paragoni, 
discuti…Poi arriva! Entri in una 
casa che (questo è un luogo 
comune quanto mai vero) è 
proprio quella che senti casa tua 
nonostante tu non ci sia mai 
entrato dentro prima di allora. Ti 
vedi seduto in quella cucina a fare 
colazione, ti immagini a dormire 
in quella camera da 
letto…insomma, ti convinci che 
quella sarà la scelta giusta! 
A quel punto ti viene sottoposta 
una “proposta di vendita” (da 
sottoscrivere sebbene spesso 
abbia delle vesti giuridiche da far 
accapponare la pelle) che l’agente 
immobiliare poi sottopone ai 
proprietari, che la devono 
accettare…Se tutto va a buon fine 
si finisce davanti al notaio e al 
funzionario della banca che eroga 
il mutuo. Alla fine della fiera ti 
ritrovi inbebitato per vent’anni, 
ma hai finalmente la tua casetta. 
Quella per cui inizi a fare i 
progetti sull’arredamento, in cui 
speri di vivere tanti momenti 
felici, in cui non vedi l’ora di 
invitare gli amici. 
Il fatto che riuscire a soddisfare 
un bisogno primario sia diventato 

proibitivo per le 
persone “normali”, con 
un reddito “normale” e 
senza la “fortuna” 
avere un aiuto 
economico da parte dei 
propri familari, 
rappresenta uno dei 
problemi sociali più 
importanti per il nostro 
Paese in questi anni. 
Il settore immobiliare 

è oggetto di una bolla speculativa 
che non accenna a mostrare la 
propria fine e, dall’altro lato, 
spesso avviene che quando i 
prezzi degli immobili scendono, 
salgono gli interessi dei mutui, 
quindi il risultato per le tasche di 
chi acquista è più o meno lo 
stesso. 

Il mattone viene considerato il 
bene di rifugio per eccellenza e 
chi ha quattrini da investire 
compra case, le affitta (spesso a 
prezzi esorbitanti) e con gli 
introiti dell’affitto acquista altre 
case, generando una 
concentrazione di risorse che non 
fa altro che accrescere le disparità 
sociali. Questo fenomeno è 
quanto mai riscontrabile in città, 
come Bologna, nelle quali la 
richiesta di alloggi è quanto mai 
forte. Studenti fuori sede, 
lavoratori (fuori sede) e immigrati 
irregolari (fuori sede) 
rappresentano un bacino di utenza 
al quale è possibile affittare 
qualsiasi cosa abbia un tetto, 
percependo affitti “da paura” e 
recitando anche la parte di chi ti 
fa un favore, facendoti pesare che 
“se così non ti sta bene, vai pure, 
tanto sai quanti ne trovo di 
inquilini!”. 
Un problema come questo, 
estremamente complicato da 
risolvere per via delle mille 
sfaccettature che presenta e delle 
ricadute sociali che comporta 
andrebbe affrontato dai soggetti 
deputati a farlo con serietà e 
concretezza, senza false ipocrisie 
e soluzioni tampone…ma questa 
è un’altra storia! 
        

                                  Gigi 
 
 
Il mio barista di fiducia mi 
insegna ad ascoltare la 
vera musica. Io imparerò? 
 
Il mio barista di fiducia possiede 
un’attività in una via poco 
distante dalla mia dimora. Il mio 
barista di fiducia è un tipo 
giovane (ma poco giovanile) sui 
27/28 anni ed è molto cortese, al 
limite dell’imbarazzo. Il mio 
barista di fiducia gestisce il bar 
ma non da solo, con sua zia che 
quando sbaglia a fare i cappuccini 
o le spremute dice:”Mi scusi se 
non è uscita bene, ma mio nipote 
non c’è”. Il mio barista di fiducia 
quando entro nel suo bar mi 
anticipa sempre col suo 
BUONGIORNO e io ci resto 
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sempre un po’ male. Il mio 
barista di fiducia ha dei capelli 
crespi, crespi, crespi che sembra 
che c’ha il casco. Il mio barista di 
fiducia è spesso triste perché nel 
suo bar non ci va nessuno e ha 
pochi clienti. Il mio barista di 
fiducia c’ha sempre le paste del 
giorno prima; io vado il giorno 
prima e c’ha le paste del giorno 
prima ancora:sarà questo il 
motivo del deserto in questo 
bar?Il mio barista di fiducia mi fa 
trovare sempre i giornali di sport 
appollaiati sulla super-mensola di 
fronte al bancone. Il mio barista 
di fiducia violenta la mia 
sensibilità musicale. Il mio barista 
di fiducia ascolta un tipo di 
musica molto pregevole che 
quando tu la mattina c’hai i 
pensieri che ti affollano il 
cervello e non vorresti sentire 
nessuno, entri nel bar e senti: “I'm 
starting with the man in the 
mirror  
I'm asking him to change his 
ways”>>>MAN IN THE 
MIRROR [MICHAEL 
JACKSON] oppure 
“ACCOCCOLATI AD 
ASCOLTARE IL 
MARE…”>>>E TU[CLAUDIO 
BAGLIONI] oppure ancora “Tell 
me why Ain't nothin' but a 
heartache Tell me why Ain't 
nothin' but a mistake…”>>>I 
WANTI IT THAT 
WAY[BACKSTREET BOYS] 
tutte sparate a 10000 watts che mi 
vengono i capelli come 
Caparezza quando va in 
motocicletta. Il mio barista di 
fiducia lascia l’incarico alla zia 
che quando lui non c’è lei deve 
mettere sempre festivalbar 1987 
e/o Like a Virgin di Madonna e/o 
il Greatest hits dei Take That. Il 
mio barista di fiducia veste in 
maniera impeccabile:camicia 
bianchissima, pantalone nero non 
troppo lungo in modo tale da 
mettere in risalto le belle 
calzettine bianche, delle scarpe 
modello post Garibaldi. Il mio 
barista di fiducia ha un nome che 
io non conosco e anche se lo 
conoscessi non ve lo direi mai 
perché ci stanno le regole sulla 
privacy. Il mio barista di fiducia 
presto diventerà famoso e ricco e 
manderà a fanculo il bar, la zia e i 

cornetti e se ne andrà su un’isola 
deserta:questo dice lui, ma io 
fatico a crederci. Io voglio bene al 
mio barista di fiducia. 
Alcune immagini del bar del mio 
barista di fiducia 

 
 
 

  
 

 Esplanade 
 
 
Un Giorno come tanti 
 
UN GIORNO COME TANTI LA 
RADIO SVEGLIA SUL COMO’ 
FA PARTIRE LO SHOW. IN 
PIEDI MENTRE IN CASA 
TUTTI DORMONO UN CAFFE’ 
UNA DOCCIA VELOCE UNO 
SGUARDO ALLA 
FINESTRA,FUORI E’ ANCORA 
BUIO, MI VESTO E 
VELOCEMENTE CON LA 
MENTE ANCORA A LETTO 
ATTRAVERSO LA CITTA’ 
PERCHE’ ALLE OTTO DEVO 
STARE AL LAVORO.  
 
UN GIORNO COME TANTI 
VEDI GLI AMICI DAVANTI 
AL BAR PER UNA BIRRA, 
DUE RISATE MA SEI FELICE  
PERCHE’ SONO LORO CHE 
RIEMPIONO LA TUA VITA 

SPECIALMENTE PER TUTTI 
NOI CHE VIVIAMO LONTANI 
DA CASA. 
 
UN GIORNO COME TANTI, 
TANTI GIORNI FELICE CHE 
NON FINIRANNO MAI. 
 
UN GIORNO COME TANTI LA 
RADIO SVEGLIA SUL COMO’ 
FA PARTIRE LO SHOW. IN 
PIEDI MENTRE IN CASA 
TUTTI DORMONO,UN CAFFE’ 
UNA DOCCIA VELOCE ,UNA 
TELEFONATA ,UNA VOCE 
TREMANTE ,LA VOCE DI 
MIO FRATELLO CHE DICE 
NOSTRO PADRE E’ MORTO. 
 
UN GIORNO COME TANTI 
NON ESISTE PIU’ . 
 

 Tommaso  
 
 
 
 
Un pianeta chiamato 
America? 
 
A volte  i capisaldi di una vita,  le 
definizioni più ovvie e radicate 
nella storia possono essere 
cancellate in pochi minuti, come 
capita di cancellare la lavagna 
con una spugna. Pensate se da un 
giorno all’altro il nostro capo di 
stato, avesse l’idea di classificare 
le abitazioni in base alla 
metratura,magari chiamando case 
NANE tutte quelle abitazioni più 
piccole di 40 mq.  
Magari le tue abitudini non 
cambieranno, magari ti 
convincerai che vivere nei tuoi 
40mq di appartamento in fin dei 
conti non è male, nonostante la 
sua classificazione appartenga più 
ai fumetti che alla realtà, magari 
scatenando l’ilarità di altre 
persone per il nome alquanto 
bizzarro. 
L’esempio può essere molto 
banale, ma è praticamente quello 
che è successo a Praga il 24 
Agosto 2006  all'assemblea 
generale dell'Unione astronomica 
internazionale(IAU) dove si 
doveva decidere se introdurre 
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Cerere, Caronte e 2003 UB313 
nella classe dei pianeti. E invece 
sorprendentemente i pianeti del 
sistema solare, che fino a tale data 
erano nove, sono stati ridotti a 
otto, relegando Plutone allo 
scomodo  ruolo di pianeta 
nano(dwarf planet). Anziché 
quindi allargare il numero dei 
pianeti a dodici, si è deciso di 
riformulare la definizione di 
pianeta. Cosa è un pianeta dopo 
tale assemblea?  Si definiscono 
pianeti tutti quei corpi che: 
• Ruotano intorno al sole. 
• hanno una massa tale da 
generare una forza di gravità 
sufficiente a renderlo un corpo 
rigido di forma sferica. 
• hanno la zona circostante pulita 
da corpi minori. In sostanza cioè 
non hanno "mangiato" tutti i 
piccoli corpi che si trovavano 
nelle vicinanze della loro orbita. 
• non sono un satellite di un altro 
pianeta (corpi celesti come 
Titano, Europa o la Luna, 
pertanto, non sono pianeti). 

E prima allora? Cosa era un 
pianeta? Beh la definizione non è 
mai stata chiarissima. Per essere 
un pianeta ai corpi bastava avere 
una certa massa, una certa orbita 
chiusa; in quanto la definizione 
era più che altro di origine 
storica. Fin dalla scoperta di 
Plutone nel 1930 gli astronomi 
consideravano il sistema solare 
formato da nove pianeti e altri 
corpi minori (comete, asteroidi, 
TNO ecc). Tuttavia già da 
qualche anno, con la scoperta di 
Quaoar, Sedna e 2003 UB313, 
tutti comparabili con Plutone in 
termini di grandezza ed orbita, si 
era creata una situazione dove si 
doveva decidere se aggiungere i 
nuovi corpi scoperti alla lista dei 
pianeti, o se piuttosto bisognava 
riformulare la definizione di 
pianeta, e quindi eliminare 

qualche corpo prima riconosciuto 
come tale. L’introduzione di 
questi tre nuovi pianeti avrebbe 
allora portato al caos. Esistono 
infatti decine di corpi celesti con 
diametro superiore ai 500 km 
molto simili a Plutone stesso e 
che di fatto avrebbero potuto per 
similitudine entrare a far parte 
dell’insieme dei pianeti, 
aumentandone considerevolmente 
il numero totale. Giustissima 
quindi la decisione dell’IAU di 
declassare Plutone a pianeta nano 
e di non introdurre i nuovi corpi 
al ruolo di pianeti. Tant’è che sia 
Plutone sia 2003 UB313 molto si 
discostano dagli altri pianeti 
avendo un’inclinazione 
dell’orbita  rispetto al piano molto 
alta  e una eccentricità molto 
accentuata (la  traiettoria orbitale 
è una ellisse molto schiacciata).  

Peccato però  che Plutone e 2003 
UB 313 siano stati gli unici corpi 
di una certa importanza scoperti 

da ricercatori americani(il primo 
da Tombaugh, il secondo 
scoperto l'8 gennaio 2005 da un 
gruppo di astronomi composto da 
Michael Brown, Chad Trujillo e 
David Rabinowitz) scatenando 
l’ira della nostra cara 
superpotenza, che tanto si 
vantavano di avere dato i natali a 
scopritori di pianeti.  

Dal 24 agosto invece l’America 
potrà vantarsi allora di averci 
fatto, per l’ennesima volta, ridere 
a crepapelle. 

 Raffaele 

 
 
 
 

Privacy e tecnologia 
 
Quante volte ci sembra di essere 
seguiti, spiati, controllati? La 
sensazione di non essere soli in 
un luogo apparentemente 
inanimato, non è solo una 
sensazione, ma sta diventando 
sempre più la percezione di 
qualcosa che non riusciamo a 
vedere direttamente. Sembra 
quasi che l'ambiente circostante 
percepisca la nostra presenza, 
riuscendo a capire cosa stiamo 
facendo e dove stiamo andando. 
Tutte queste impressioni hanno 
una spiegazione logica che si può 
identificare nel “ambient 
intelligence” (AmI). 
 
In molti film di fantascienza 
siamo abituati a vedere scene in 
cui le persone, passeggiando 
lungo le strade, vengono 
riconosciute dagli edifici presenti, 
oppure persone che non appena 
commettono un'infrazione 
vengono multate e registrate nel 
libro dei sorvegliati. Questo 
futuro fantascientifico non è solo 
il frutto dell'immaginazione di un 
futurista, ma è il risultato di un 
mondo in cui i dispositivi 
tecnologici comunicano senza 
cavi per offrire servizi (o 
disservizi) alle persone. 
Gli ambienti che ci circondano 
infatti sono spesso dotati di 
sensori microscopici, telecamere, 
microfoni, interfacce intelligenti e 
molti altri apparati che 
permettono all'ambiente di 
percepire la presenza degli 
individui; naturalmente tali 
dispositivi   sono  “non invasivi”, 
cioè  le persone non si accorgono 
della loro presenza.  
 
In alcuni ambiti applicativi 
l'intelligenza ambientale apporta 
numerosi vantaggi: ad esempio 
nell'ambito ospedaliero permette 
interventi tempestivi nel caso in 
cui i malati siano colpiti da 
malori improvvisi, nell'ambito dei 
beni culturali fornisce servizi agli 
utenti di musei, biblioteche, 
università,  nel campo 
dell'amministrazione  stradale 
offre un'infrastruttura di sensori 
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in grado di monitorare il traffico 
urbano ed interurbano.  
 
Gli ambienti intelligenti però 
possono essere un'arma a doppio 
taglio, in quanto da un lato ci 
aiutano ad affrontare le difficoltà 
di tutti i giorni, dall'altro ci 
espongono a rischi che non 
possono essere accettati: 
• gestione dei dati personali 
(privacy) --> in che modo può 
essere garantita la nostra privacy 
se i dati che ci riguardano sono 
conosciuti ancor prima di entrare 
in una stanza? In che modo si può 
essere liberi di camminare per 
strada senza pensare di essere 
osservati e monitorati? 
• Perdita dell'identità --> come 
possiamo essere rappresentati da 
un dispositivo che indossiamo o 
da un'icona che si muove sul 
monitor di un pc? 
•Impatto con l'ambiente --> cosa 
diventerà il paesaggio che ci 
circonda? Saremo costretti a 
vivere tra schede elettroniche ed 
antenne microscopiche che ci 
perforeranno il cervello con le 
loro onde? 
L'AmI sta per arrivare nelle 
nostre case, quindi prima di aprire 
la porta dovremmo decidere cosa 
vogliamo per il nostro futuro. 
 

Fernando 
 
 
Drin driiiiin…  
 

 
...E’già ora di svegliarsi e 
mettersi alla ricerca del primo 
impiego serio. Sono già passati 
15 giorni dalla discussione della 
tesi di laurea che dopo “l’inebrio” 
totale della mente è proprio ora di 
darsi da fare. 
Fai il primo passo fuori dalla 
porta con un po’ di paura, ma con 
la grinta di chi fantastica di 

andare incontro al futuro che ha 
sempre sognato e che ha cercato 
di percorrere attraverso le scelte 
di studio. 
 
….Buongiorno,  
Vorrei comprare: “il lavoro” e se 
ha degli altri giornali sul genere, 
con degli annunci. 
 
La selezione degli annunci. 
Una rapida lettura ed hai già 
finito: 
-troppo vecchio/troppo giovane; 
-troppo qualificato/troppo poco 
qualificato; 
-no cinese..no russo?…sei proprio 
un coglione! 
-sei laureato? La tua è una laurea 
inutile!/No laureati (costano 
troppo!..min. 900 �  netti/mensili); 
-niente esperienza? Niente 
lavoro! 
……Che stupida come ho fatto a 
non pensare di lavorare mentre 
studiavo e non studiare di notte 
tra una pausa e l’altra magari 
Cinese o 
Russo?.....Imperdonabile!!!! 
 
Ma non può essere così tragica ed 
in fondo è solo l’inizio. 
 
VIA con la corsa agli autobus, la 
fatica delle interminabili file 
presso qualunque ente o ufficio e 
l’orribile impatto con la “follia” 
della burocrazia italiana.  
Ecco vedersi fumare sotto gli 
occhi un’altra mattinata al CIP: 
due ore la fila allo sportello per 
poi scoprire che ti hanno fissato 
un colloquio dopo 8 mesi (…e nel 
frattempo uno che dovrebbe fare, 
morire di fame?...E poi si 
lamentano se tra i giovani d’oggi 
ci sono tanti “Pankabestia”!). 
Dopo la fila, già che ci sei, resti lì 
a sfogliare per ore enormi 
raccoglitori di annunci di lavoro 
ormai obsoleti. 
...Non è facile non scoraggiarsi al 
primo “approccio”, ma a maggior 
ragione bisogna darsi da fare!  
Si cerca di sfruttare il tempo al 
massimo, un panino al volo e 
sosta ad un Internet point….Di 
siti di offerte di lavoro la rete 
pullula…ma di sostanza ce n’è 
veramente poca…E anche lì 
pagine e pagine di schede 
elettroniche da compilare, test 

psicoattitudinali infiniti da 
affrontare. 
AAAaaaaaaaahhhhhhhhhhhhhh
….Tempo scaduto! 
 
Più vai avanti e più ti sembra di 
vivere in un videogioco: 
 
LIVELLO III “Le agenzie 
interinali”! 
Cambiamo strategia: abbattiamo 
le foreste! Pacchi e pacchi di 
curricula pronti ad essere 
distribuiti, facendo quasi 
concorrenza a chi fa 
volantinaggio!  
Armati di cartina e dell’elenco di 
tutte le fantomatiche agenzie di 
lavoro della città, nuovamente di 
corsa.  
Prima agenzia: e ti ritrovi subito 
in “numerosa”compagnia! Ma 
anche qui per non farti annoiare 
durante l’estenuante attesa: 
moduli, moduli, moduli…CHE 
FIGATA!!! 
Altre tre ore perse…e il primo 
faccia a faccia con selezionaotori 
che altro non sono che precari 
insoddisfatti in attesa di 
un’occasione migliore….un 
presagio del tuo futuro! 
Le giornate diventano la 
fotocopia una dell’altra, quasi 
riesci ad anticipare le battute e sei 
sempre più disposto a fare di tutto 
pur di riuscire a guadagnare 
qualcosina. 
Provi a fare qualche corso 
organizzato dalle agenzie, ma 
anche lì sono tutte storie già 
sentite, ma ti guardi intorno e 
vedi una situazione sempre più 
tragica, sei circondato da tutte le 
categorie e ti rendi conto che 
oramai il lavoro non è dato dal 
titolo di studio, ma da quanto sei 
disposto a farti “schiavizzare”. 
 
…Ma chi semina raccoglie: “il 
tempo dei colloqui” 
Quando pensavi che la cosa 
peggiore fosse essere snobbato 
nelle agenzie, capisci che c’è 
sempre peggio al peggio! 
Ti ritrovi di fronte al tuo ipotetico 
futuro datore di lavoro e non 
vorresti far altro che scomparire. 
I primi colloqui sono di rodaggio, 
inizi a capire come muoverti: mai 
troppo sincero, sempre sicuro di 
te, sempre pronto ad intervenire e 



 7 

soprattutto a fare 
domande….anche se ciò per cui 
vieni selezionato non è ciò che 
desideri fare, se vuoi il lavoro 
devi spudoratamente fingere che 
sia la cosa più bella del 
mondo…..anche se il tuo 
selezionatore è un idiota, fai buon 
viso a cattivo gioco…anche se il 
tuo capo è un imbecille col 
braccino corto, sorridi sempre alle 
sue battuttacce! 
 
Il tempo passa e lavorare diventa 
assolutamente di vitale 
importanza: comincia “l’era del 
lavoro occasionale” o 
meglio”dell’arrangiamento 
acrobatico”. 
Impari a organizzarti come non 
avresti mai immaginato e ad 
incastrarti tremila lavoretti 
diversi, sei fuori di casa 12 ore al 
giorno e alla fine dei conti ne hai 
lavorate solo 6! 
BENVENUTO NEL MONDO 
DEI PRECARI! 
Addio all’euforia del post laurea 
….ti senti già vecchio e in crisi di 
mezza età! 
Maledetta flessibilità!!! 
 
Ma in modo o nell’altro si 
sopravvive e ci si abitua anche a 
questo! Quando riesci a lavorare 
in un posto per più di 6 mesi ti 
senti già abbastanza soddisfatto, 
ma di certo non c’è spazio per 
poter pensare al futuro…dietro 
l’angolo è in agguato il GAME 
OVER!!! 
 

 Giada 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Hanno collaborato… 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Esplanade 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Raffaele 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Giada 
 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Davide 
(stiamo aspettando che ci 
mandi la foto) 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Fernando 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Tommaso 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>Gigi 
 
 
 

 
>>>>>>>>>>PrimianoC



 8 

 
 

 Davide 
 

 


